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Creazione di un archivio multimediale di videointerviste, 
fotografico e documentale

Il Comune di Venezia, attraverso l’Assessorato alle Attività Culturali - insieme 
ai rappresentanti dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, 
Associazione Nazionale Partigiani Italiani, Istituto veneziano per la storia 
della Resistenza e della società contemporanea e rEsistenze -  ha avviato un 
rapporto di collaborazione avente come obiettivo principale la creazione di 
un archivio multimediale e documentale che ripercorra gli eventi e le cause 
che hanno determinato l’esodo giuliano-dalmata-istriano verso il territorio 
veneziano e ne indaghi gli effetti che questo ha avuto nei luoghi di origine e di 
destinazione. 
La Città di Venezia e la sua Amministrazione comunale hanno sempre 
dimostrato molta attenzione e sensibilità agli avvenimenti che attengono a 
questi fatti e ai suoi interlocutori primari, tant’è che tra gli scopi istituzionali 
dell’Ente vi è il riconoscimento e la valorizzazione della memoria di quei fatti 
e di quegli accadimenti. E’ consolidata, in tutti i soggetti che partecipano al 
progetto, la convinzione che solamente attraverso la creazione di un archivio 
storico documentale, un’adeguata conservazione, conoscenza, valorizzazione 
e uso critico di quanto in esso raccolto, sarà possibile l’approfondimento 
oggettivo di quanto accaduto e l’allargamento delle fonti a disposizione per la 
ricerca storica. 
Su tali presupposti viene pertanto firmato - tra l’Amministrazione comunale, 
le Associazioni e gli Istituti coinvolti - un protocollo d’intesa per l’avvio del 
“Progetto per la raccolta, conservazione e diffusione delle memorie 
giuliano-dalmato-istriane a Venezia”. 

La prima fase del programma prevede la raccolta di testimonianze orali 
attraverso lo strumento delle videointerviste, rivolte a un campione di 
testimoni, esuli sul territorio veneziano o che qui si sono poi trasferiti. Saranno 
anche raccolti documenti, pubblicazioni, articoli di giornale, fotografie, 
iconografie e quant’altro possa contribuire alla conoscenza delle diverse 
storie, indispensabili per costruire i legami tra le esperienze individuali e la 
storia collettiva, che ha visto coinvolte intere popolazioni a cavallo tra gli anni 
’40 e ’50 del secolo scorso. La documentazione originale sarà digitalizzata e 
riconsegnata a coloro che la presteranno per l’iniziativa.

Le videointerviste e i documenti digitali saranno catalogati ed archiviati 
grazie ad apposite schede archivistiche, secondo lo standard ICCD così come 
stabilito dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, e questo consentirà 
un’omogeneizzazione dei criteri di archiviazione, facilitandone la successiva 
ricerca in rete. 

L’archivio digitale “Progetto per la raccolta, conservazione e 
diffusione delle memorie giuliano-dalmato-istriane a Venezia” 
troverà spazio nel sito www.albumdivenezia.it, luogo virtuale dove 
confluiscono le memorie fotografiche, iconografiche e documentali della 
città; lo stesso archivio sarà linkato a quei siti delle Associazioni ed 
Istituti partecipanti al progetto. Le videointerviste integrali saranno 
messe a disposizione del pubblico e degli studiosi presso il Centro di 
documentazione di storia locale della Biblioteca di Marghera. 
Il protocollo d’intesa avrà scadenza a fine 2014, ma potrà essere rinnovato 

per sopraggiunti aggiornamenti del progetto e dei suoi contenuti, e la raccolta 
di testimonianze e di materiali di documentazione è da considerarsi “aperta”, 
proponendosi di coinvolgere, senza limiti di tempo, il maggior numero di privati 
cittadini, enti e istituzioni interessate alla ricerca e alla costruzione di un grande 
archivio del “Ricordo”, testimonianza storica di quei tragici fatti ed eventi.

Le strutture dell’Amministrazione comunale coinvolte nel progetto sono: 
l’Archivio della Comunicazione per il coordinamento generale e per la gestione 
web, con la collaborazione di Venis Spa per la parte informatica, mentre la 
produzione e post-produzione delle videointerviste è a cura del Servizio 
Videocomunicazione. 
Le indagini storico-culturali e il coordinamento con le Associazioni, in qualità di 
storica ed esperta della materia, saranno a cura di Antonella Scarpa.

Still-video delle interviste realizzate 
dal Servizio Videocomiunicazione


